ESAME DI DIDATTICA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTÀ LETTERARIA ITALIANA E LABORATORIO (CLASSE 43) – PROGRAMMA E INDICAZIONI

L’esame di Didattica della cultura e della civiltà letteraria italiana + Laboratorio (classe 43) prevede uno scritto e un orale.

La prova scritta consisterà nell'analisi di un testo letterario, nella sua contestualizzazione in una situazione didattica, con riferimento ai documenti nazionali riferiti alla scuola secondaria di primo grado, con indicazioni per l' inserimento in un'unità di apprendimento e eventualmente a raccordi interdisciplinari.


Opere da cui verranno tratti i testi da analizzare nella prova scritta:

Collodi, Pinocchio.

I. Calvino, Fiabe (n. 1, 2, 3, 17, 18, 19, 30, 48, 51, 59, 60, 66, 72, 75, 89, 93, 138, 139, 157, 158, 159, 161, 164, 173, 175) e Il cavaliere inesistente.

B. Fenoglio, Una questione privata.

N. Ginzburg, Lessico famigliare.

G. Ungaretti, L’allegria.

A. Palazzeschi, da Poemi: Chi sono?, Rio Bo, Mar Rosso, Mar Giallo, Mar Bianco, Mar Grigio, Regina Paolina, Regina Carmela, Regina Carlotta, La Principessa bianca, La fontana malata; da L’Incendiario: E lasciatemi divertire!.

U. Saba, dal Canzoniere: A mia moglie, La capra, A mia figlia, Il torrente, Trieste, Città vecchia, La gatta, Tre vie, Il pomeriggio, Il molo, Il poeta, Cinque poesie per il gioco del calcio.

L’orale consisterà nella discussione dell’unità di apprendimento elaborata durante il laboratorio, nella discussione della prova scritta e in eventuali domande riguardanti i testi da preparare per lo scritto.

Data la natura dell’esame, si verificherà l’acquisizione da parte del candidato di strumenti di analisi del testo e didattici. Sarà privilegiato, pertanto, il livello delle competenze rispetto a quello delle conoscenze. Tali competenze possono essere state acquisite nel corso della propria formazione universitaria o scientifica o attraverso la pratica didattica; pertanto, le indicazioni bibliografiche qui riportate sono da ritenersi come un sussidio.

In sintesi, il programma d’esame è riassumibile nei seguenti punti:

1. premessa sulla lettura, sul “piacere del testo” e sull’approccio critico e didattico al testo

2. tecniche di analisi del testo narrativo e poetico

3. conoscenza degli obiettivi di apprendimento della scuola media e capacità di elaborare unità di apprendimento

Gli strumenti di base per affrontare il programma vengono forniti durante i corsi.
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